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—  Le stesse col titolo : V ite  d ei dodici V isco n ­

ti che signoreggiarono M ilano, descritte da 
monsignor P a olo  Giovio vescovo d i N ocern, 
tradotte da Lodovico Dornenichi et in que­
st' ultim a impressione accresciute degli ar­
gom enti a ciascuna d' esse vite con le  anno­
tazioni n el margine et Tavola copiosissima, 
abbellite d elle  vere effig ie d ' essi principi, 
dedicate a l l ’ illustr. et rever. monsig. Hono- 
rato V isconti arcivescovo di Larissa. M ila ­
no in casa di Gio. B atista B id e lli  16/p. 4 -

4 - V ita  Sfortiae clariss. ducis a P a u lo  Iovio 
co'iscipta  ( c o s i )  a d  Guidonem  A scanium  
S/’ort. a sancta F lo ra  Cardin. aerariiq. prae- 
feclu/n. liom a e m .d .xxxix . 4. A n ton iu s B ia ­
da s excudebat.

—  E adem , col titolo. Ia co b i M u d i A tten d a ­
la e, Cottignolae, Sfortiae nuncupad D . C. 
vita P a u lo  Iovio Episcopo N ucerin o viro un- 
dequaq. docdssim o autore ec. B asileae. 8. 
( se n z ’ a n n o ) ,  m a è i 542 nella dedicazione 
che fa Giovan Herold Acropolita òeorg io  
R apoltzsieini R egalo magnanimo a c illustri.

—  Eadem . Sta nel suddetto libro: P a u li  Io-
vii illustrium  virorum V it a e . F lorentiae  
m d x lix . fo t.

— ■ E adem . Sta nella ristampa del detto libro 
V ita e illustrium  Virorum  eseguita dallo stes­
so Torrentino nel i 5 5 t. fol.

—  E adem . Sta a pag. io 5 . del Volum e primo 
V ita e  illustrium  V irorum  di esso G io v io  
impresse a Basilea dal Perna nel mdlxxvhi. 
g ià  di sopra citato.

—-  L a stessa tradotta, col titolo : L a  V ita  di 
d i Sforza valorosissim o Capitano , ch e  f u  
padre d e l conte F rancesco Sforza duca di 
M ila n o , scritta per monsignor P aolo Giovio 
vescovo di Nocera , et tradotta per M . L o ­
dovico Dornenichi. In Fioren za m d x lix . ap­
presso Bernardo de' Giunti. 8., dedicata dal 
Dornenichi al p. Muzio Sforza marchese di 
Caravaggio  in data 20 luglio i 549  ^i Fioren 
aa. Nella fine avvi una Lettera al magnifico 
m. Ludovico Dornenichi del Giovio di R o ­
ma 12 luglio 1Ó4-9 *n cu'  1° ringrazia delle 
traduzioni ch’egli va facendo dell’ opere sue, 
e lo eccita a compire l’impresa. Meritamente
il Giovio ne ringraziava il Dornenichi per­
chè in generale le versioni fatte da questo 
dell ’ opere del Giovio, com e osserva anche 
mons. Moreni, si leggono più volentieri de­
gli originali. Il Giovio medesimo scriveva 
al Dornenichi ( Lettere p. go ) . Conosco  
ch ia ra m en te c h e  le  vostre belle traduzioni

saranno desiderate per la lingua in Italia 
più d el mio latino, il quale aspetterà le lodi 
sue da altre più rimote e straniere nazioni 
(M o ren i p. i 54 - ediz. seconda, Ann. T01- 
rent.).

— - La stessa tradotta dallo stesso. In  Venezia 
appresso Giovanni de Rossi. 8 . ,  colla sud­
detta lettera del Giovio. Non vi è anno della 
stampa, ma è probabilmente il i b S j  in cui il 
Rossi impresse altre cose del Giovio tradotte 
dal Dornenichi.

—  L a  stessa tradotta dallo stesso. E  inserita 
nel soprariferito libro: V ite  d i diecinove IIuo- 
m ini illustri descritte  dal Giovio. Venezia. 
Bonelli, i 5 6 i .  4.

5 . V ita F ra n cisci Ferdinan di D a va li:  è inse­
rita nel libro: P a u li Iovii Episc. N u c. illu­
strium Virorum  vitae i 5 4 9- in officina Lau- 
rendi Torrentini fo l .

—  Eadem . Sta pure nella ristampa di quel 
libro fattane dallo stesso Torrentino nei 
i 5 5 i. fol.

—  Eadem . E  nel volume primo a pag. 296. 
V ita e illustrium  V irorum  del Giovio, im­
presse B a sileae apud Petrum  Pernam  1678.

fo l .
—  La stessa tradotta col titolo : L a V ita di 

Ferrando D ovalo m archese di Pescara, 
scritta per mons. Paolo Giovio vescovo di 
N ocera et tradotta p er  m. Lodovico Dome- 
nichi. In  F iorenza appresso Lorenzo Tor­
rentino ( 1 5 5 1 ) in 8.vo, con dedicazione del 
Dornenichi in data 26 febbrajo i 55 i  al mar­
chese di Pescara.

—  La stessa tradotta dallo  stesso, ivi, pel Tor­
rentino m d l v i . 8.vo, con dedicazione del tra­
duttore Dornenichi al signor marchese di 
Pescara in data 29 m aggio 1 556 . da Fioren­
za. Vi si dice nuovamente da lui ( dal Do- 
menichi ) revista et ristampata con la tavola 
d elle  cose notabili.

—  La stessa  del medesimo traduttore. In l  e" 
nezia appresso Giovanni de’ R ossi 15 57, 8.

—  L a stessa  della medesima traduzione è in­
serita nelle più volte ricordate P ite  ài die­
cinove U om ini illustri. V e n e z ia . B o n elli
i 5 6 i. 4 - Q ui accade di notare, che se nella 
Biblioteca dell’ Haim a p a g . 170 n u m e r o  2. 
si legge: La V ita  d ella  marchesa di Pesca­
ra scritta d a l  Giovio, e tradotta d a l D om e-  
nichi. V e n e zia  1557. 8.vo; se il Poggiali nel 
Voi. I. p. 280 della Storia letteraria di P>a- 
cenza, ricorda questa V ita  delia M a r c h e s a  

d i Pescara, dietro il Catalogo dell ’ Haim e


